








anno Vil 



















































Torio tia dii 


SF 














prosa ciazioa 








Jegtiltarra, Bel 
Gormania o Aus 


è Portogallo 





Franeia . si. - To 


Timo seni 
ist 





ne 
let 
wa 


Hiori Sesia 





Frigia SO rapiti portal afraneti 
‘ll Dicnoni posta 
il reso dll Amociain cd Intrsioni. deve. veto anticipato. 


ur, 














TORINO, 11 NOVEMBRE 1878, 


FERROVIA TORINO-MARSIGLIA 
per. Saluzzo-Dronero 





Sunto dil verbale della seduta. dt Comitato 
promotore. 

I giorno 5) (corrente vadutiavasi nell'aulk 
del palazzo municipale 
promotero per la ferrovia Toriaò Marsiglia col: 
l'intorvento dell’egengio fugeguere. Con 

Lia seduta fu pubblica o presooziata da un 
ragguindovolo soncorso, di citiadini d'ogni ce: 
to: losshò conferma sempro più l'interen 
mento cha prendo quosta popolazione nd un'o. 
pera da tutti riconosciuta di grandissima uti. 
Îità pubblica, 

Datasi lettura dal segretario del verbale 
della sstata'antecalente, il. presidente. ci 
avv, Iavalle leggera \un'elaborata relazione 
riflettente l'operato dall'ufficio di presidenza 
circa il mandato conferitogli dallo ‘stesso Co- 
mitato; Ia detta relazione accennava in inpe- 
cia all'importanza ed allo sviluppo che avere 
acquistato il progetto della ferrovia in di- 
scorso, como lo prova la discussione pubbl 

















per mezzo della stampa © l'aderione di molti | (Uno parte era 


importanti Municipii;. motava ‘con rincresei- 
mihto il silonrio tenuto, dal Sindaco di Torine 
cirea questa ferrovia, nel smo. resoconto mò: 
tanto più che fra tutti i Comuni percorsi 
da detta ferrovia, Torino. no sarebbo il. più 
avvwilaggiato, Porgora inoltre ringraziamenti 
‘alla benemerita Camera di commercio. di Cu- 
meo per l'arpoggio di cui ‘le fa larga, non 
clò al giornalismo imparziale, ed in iapeole 
al direttoro della: Sentinella! delle Alpi pel 
contegno diguitoso serbato in questa pratica 
‘inapìrandosi. af veri interessi della. provincia 

Fra la generale, approvazione ‘chiudeva 
ana relazione ficendo' voti per la celere nt. 
tuazione di un’opera tacto grauiosa ed utile. 

Frattanto l'ingegnere Gira presentara al: 
l'assemblea Îl progitto da esso. compiuto per 
tutta la Vallo dî Macra parten'o da Dronero 
fio & Meyronne, prima stazione francese, coi 
dettagli relativi allo cper d'arte ed allo ate: 
ziouî, da cui risultò quanto segno, cioè: 

Che la grado galleria dello ‘alpi avrebbe 
la Iunghezza di 7400 metri, con pendenzo del 
112 per 1000 verso Francia e del 18. verso IL 
talia, 

Dallò aboeco della: galleria, verso In Chiap 
pera, le linea ferroviaria. in progetto dincenide 
‘con ‘uniforme pendenza del 95 0,00 nella Vl 
Macra , (@ mired conveniente sviluppo tra il 
ponte di Macra ed Aobeglio, entra nella ata 
Siono ele nerve a quest'abitato: 

Prosegue indi’ per Prazzo in terreno re 
tivamento 8 ‘quivi incontra 



































ristrettezza della vallo o dalle frastaglinture 
dello roccie fra lo qu 





l'Alma lo penieuzo si riducono al 240/00, è 


tra l'Alma e Dronero discendone al 150/00, |chi e fo dubblerze solle 


rinche meno. 
Nel! suo complesso la linea per: Ja: Val-Ma- 


era, non presenta che 29,600 metri di Sviluppo |e per fare con isparanza di ancceszo tutto le 


‘con penderio del 24 8/25 0/00. 





APPENDICE 


CAMILLO CAVOUR. 


(I Conto di Cavour, saggio politico di Earico sun meraviglia 





do. Treitachko ,. traotto dall’ori, 
desco da A. Guerziori-Gonzage. Firente 
G.. Barbara edit., vol. unico; prezzo L. 2 30, 
— Il Conto di Cavour, ricordi biopr=zci per 
Giusegpe. Massari, deputato al Parlamento 
nazionale. Torino , tip. Eredi Botta , 1679; 








prezzo Li 10, — Il conte Camillo Beuso di| AVell'uomo fece svolgerai invanzi alla 
I. Torino, Stum-|mente del ministro piemontese tutto un| 
peria Rialo , 1873 ; presso L, 10, - Papà vasto © profondo 








Cavone , per Di 


Osmillo, memorio @ note per L. Pietrasqua, 
Torino, tin. Favale, 1873; prezzo L. 1). 


II. (Seguito, Vedi nu, 911 e 319), 





Parlava da uomo conoscentissimo delle conoscesse la grandezza di quei disegni, 
mo del nostro |pure agomentato e respinto dall'antacia 

bene; ‘non tina novità andato di vedute ,|rirolnzionaria di alcuni è 1 più di emi, 
‘he di subito interessò vivamente il gran|non volease veniro a più stretti accordi 
rgo-|col proponente, è in bel modo ne decli-| 
mento appunto rivolte le. più profonde [nasse i suggerimenti e 1 consigi 
so meditazioni; e elcoome il suo visita-!pure di alouno di esi egli 
tore parlava in inglese con accento tanto giovato nélla sus condotta politica coro: 
inglese che a Cavour, benchè conoscitore! nata da tanto sueceso. Si soggiungo an: 
di quella llogua, riusaiva meno facile af-|cora cho il domani di quolla visita, Cr 
ferrare di: presento il ‘significato e la po-|vonr ricevesi 
tenza di tutto le frasi, egli, domandatogli: ini, con sottovi scritto di proprio pi 
sprimerai fa fraa-'gno del grando agitatora lo seguenti pi- 

cese 0 in italiano, e avntone risposta che'roll 
sapeva nn poco d'italiano, lo pregò a 


cose nostre el amentit 


ministro, il quale teneva a que 





so non'avrobbe saputi 





Drenero.il Comitati |sino:a 10 chil: oltro Saluzzo 





fra Barcallonetto © ‘l'imbocco. della galleria 





' [tivamente brevo, © nou'avendo chio una sola 
‘| eurra 


sino n lda nea Commissione, permanento ni compie. 
Stroppo lo. maggiori difficoltà prodotte dalle |fusso l'attaalo Ufficio di Presidanan cun 13!" 


il tracciato scorra per car, Rivera, cid 
Buona parte in galleria. Da Stroppo verso |alla trattazione di tutti gli uftari, 


iuale te:| avendo soggiornato Inngo tempo in To- 





Lia privoipali | opere | d'arto 'ecneietoma in/7 
‘fonti ‘nil! fumo; (di cal due bauno impor: 
tatto ‘sani limitata (m. 5 © 10 di luce ri- 
spettivamente).. 

Si hanno inoltro 8. viidotti et rivi di U- 
tera, S. Michele , Stroppo, Alma e Pagliero. 

A partire da 8. Damiano il terreno ai pre 
seata giù ani piano, 6 tra Dronero e Tori 
(chil, 179). più non s'incontra la menoma dit 
ficoltà; le peudento nî mantengono ali"11 0/00 
in seguito no 
‘si hanno pendenza superiori al 6 0/00. I ponti 
ul Sangone , sul Chisola,, sul Po eran Va 
raîta, sono opere d'arto meritevoli di un cenno, 
atvntuague essa non abbiano alcuna fmpor: 
tanga escezionalo. 

Dal lito. di Franoîa. ancora non al fecera 
studi , iÌancano quindi i dati più importanti 
al'rignardo; sî può tattavia. sffermare che 
le pentenze del 25/0100 s'incontreranno soli 























yer chîl. 20; nelle restanti; tratte fra Man: 
elia e Bareellonetts ,, Je pendenze saranno in 
roedia minori dell'8/ 0100 ,/0 solo fu quilehe 
tintto. ecoesionale potranno \raggiungero il 
19/0100, 

Sebbene il Comitato non sia componto dì 
nomini tecnîeî, tuttavia Je persone gle 
în condizione di apprezzare 
i progetti dell'ingegnere Cora conoscendo 
tutti la vallata palmo per palmo e persnoai 
‘eh ‘a vincere 1a) difficoltà he essa presenta 
‘occorrevano felicissimi stadi, 

Epperciò dopo, minutissimo ‘esame ed uno 
‘svariate scambio di omservazioni e spiegazioni 
il Comitato si. conviuse che. non. si sarelibe! 
potuto ideare uu progetto più folicemente, 
liciogliando le difficoltà che sì. presentavano 
nella piente dei profani, non superando mai la 
peudeuza del 24 0/00, @ per nn percorso rela- 

















‘400 metri di raggio, dun a 490, e 
tutte te nitre a 500 0 più, 
Fatti quindi molti enconii all'autore 6 per 
ln felicità dello stadio © pel bre 
Împlegatori, non che per le comunic 
'tù piano del tratto ch la ferrori 
ersorrero tra M:yronne e Marsiglia, e quallo| 
fra Drineto e Toriun con trace 
‘getto dello Jneo che 
lconte Ponza (di San Martino, membro del 
Comitato, propose d'assordo eoll'iug. Ca 
Che sì faccia fatanza nl Governo affiché [i 
‘aleato progetto sia in ogni soa. parto esami 
nato tanto sstto il rapporto tecnico, cha setto 
‘quello della spesa, acciò possa essere compie- 
tamente illuminata l'opinione, pubblica e pre- 


‘tarato al progetto guell’aacogliaiento che possa 
meritare. 


Propose inoltra che în seguito ad avere il 
presidente del Comitato esternato il desiderio 
‘dî vederai condinvato Su tutto Je cose d'iffioîo| 






































(nomina di un vice-presidente nella persona del 
collegialmente provvedare | 





Espresso poi l'opinicno che dopo gli attao- 
ta contru questo pro- 
getto) sarebbe opportuno di vederne l'esame 











Il Comitato, depo aver Jangamento essmi- 
tato questa propeste onde rendere esatto Gonto| 
d'ogoi minuta partiorlare, o daccordo coll'an- 
tora dell progetto che in ub'opera di tanti 
siomento sì debba procedere com piede di piomba 
‘e colla maggior pradenra, ad unsoimità le a- 
‘lottava, inoaritazido la Commiasione esecw 
ed il conte Ponza di S, Martiio di comeertare 
il wmiglior modo da teuarsi per cindarre, ala- 
otemente la pratica al nuo compimento, 
Iucarieavasi pure il! Presilenta di esternare 
la riconoscenza del Comitato ‘alla benemerita 
(Gamera di eommerdio di Cuneo pel datogli ap 
veggio, angurandoni di conseguirne uno e: 
‘quale da altre Camera di cuumersio ed îu 
spezie da quella di Torino: per locchè ai ri- 
igeva al vice.presideate car. Rovera a vo-| 
fore, come membro della. Camera di conimer- 
‘fo, intavolare per. mezzo della medesima le 
necessari relazioni. 

Biocome l'affcio di presidenza della Camera di 
'altoereîo di Caneo con lettera al Presidente del 
Comitato gli avea notificato la domanda fatta 
il Ministero dei lavori pubblici. per la ore 
ziono di una Commiasione' tecnica internazio. 
ilo per riconoscere. quale) fra.ls due lin 
Ouneo-Nizza 0 Dronero Marsiglia, no meri: 
tasso la preferenza, jl Comitato approvò pie- 
namento la rinponta del Presidente, poichè 
(nessuia. mira (egoistica ‘0, di ostilità sistema. 
tica a progeiti migliori. mai lo. morte, ma 
goto il desiderio di nom veder trasindato nes 
fun progetto che possa soddisfar. meglio al- 
L'interesse generale. 

Il Comitato tuttochà ritenesse chie Ia città 
‘ti Torino ed altri cvsifoni Comuni albino a 
ricevera dalla progettata linea un gioramenti 
infinitamente superiore a quello che ne potrà 
fricurare la povera vallata: di, Mavra, non ore- 
ilitta d'invocarme ancora il couvario e per gli 
stadi, © per spingere innanzi l'esecuzione del 
ioedesimi © del progetto, pareudogli opportun 
ilî attendere l'esito degli enami cho esso dell. 
herò provocare. 

Sulla proposta, dell'ari 












































Garneri d'inviare 


[ana Depntaziono a Marsiglia cude, metterai 


fa diretta comunicazione son quel Municipio r 
Onmera di commercio, l'approvò fa masdma 
iffetinirlo. visto l'esito dei 





te dava. quindi comunicazione 
‘lella lettera dell'ing, Barelli, membro della 
Commisefono permanente del Comitato per Ja 
fortovia Cuneo Csr:a-Savoua, colla quale sì e 
aternava l’idea d'intavolire relazioni per al 
colare insiemo le dae ferrovie in progetti; 
= il Comitato no manifestava sotdisfazione, 
lo dava a tal rigmardò ampi poteri alla Come 
‘missione eseentira. Finalmente circa lo pro 
Honta verbali fatto al Presidente, dal Siwlnci 
Hi Stvig}iano per modifcaziine al progetto 
traccinto, annvente. l'iug. Cura. prendeva ri- 
serra. 

ella speranza di vedere, fra. un nou lungo 
‘sso di tempo, attuita un'opera così graù 
liona o ii un futeresse generale, — opera che 
vorrebbe ‘n atabilire mediante Ia via 
Htor eonosclata, dirette relazioni. commerciali 
'hom solo fra Marsiglia, Toriuo, Milano, m 

‘fra l'impero Aoatea Utigarico, la i 

ia, Svizzera, Spagna, Francia ed Ttalia, la 





























condotto ad un puuto rassicurante. per tutti, 


pratiche cosorrenti al suo compimento. 


voler continuare in questa lingna la con- 
versazione. 

L'ineognito ni pose a pirlare nel no- 
‘stro linguaggio con tanta purezza d'ae: 
‘cento che il Cavour glia ne manifestò la 
al che l'altro rispose ch: 








cana sera impratichito di molto 0 del- 
l'idioma e della pronuneia, IL vero è che 
in un'ora clren di colloquio interessan. 
|tissimo, che al Cavour eteaso parve breve, 





iano di mezzi rivolu» 
ionari intesi a ridare libertà e nuoya 
vita all'Italia, e ciò non solo, ma a ma 
tara l'assetto di tutta Europa, 

Dicesi che Camilio Cavour, tuttoché ri- 











ma che) 
fasi di pol 








un. polizzino di G. Ma: 








« l'inglese di jerî mattina, » 


seduta ai sciogliera. 
Dronero, 8 novembre 1879. 
I segretario del Comitato 
Vatu dott. Lonsizo. 














ana spiritosa invenzione, sta pure adom- 
brata, come in una, mitica. espressione, 
uns parte di verità: questa cioé, che il 
[Cavonr: anche dal complesso dello ideo e 
dei disegni di Mazzini attinse. qualehe 
cosa, quella parte che il suo tatto pra- 
tico giudicò possibile eft acconolo all'uo- 
po, ® se ne seppe servire. 

E forse nessun altro avrebbe. potuto 
far così, in presenze della severa. diplo: 
‘mazia,eosì facilmente inalborantesi. Ca. 
'vonr ebbo il merito e la fortuna di im- 
(porsi a codssta diplomazia, di portare nel 
‘campo della medesima le idee dolla rito 
luzione senza spaventarlo, nè far gridare 
‘allo scandalo; esercitò su di essa una 
apsoio di fascinoy di abbacivamento, per 
cut, mentre egli con tutte le forze. spin. 
geva allo scompiglio delle condizioni e- 
sistenti, dal mondo diplomatico era rito. 
nuto elemento di conservazione è di or- 
dine lx presenza di 1ci al potere; ed ogni 
caduta di Cavonr dal ministero era ac- 
‘colta con apprensione e diffidenza. 

Ed è puro il vero che Cavour disarmò 
a rivoluzione, facendo consegnire al po- 
polo que' legittimi soddisfacimenti che Ta 











‘dal basso, il ministro piemontese era ay- 


[sa da tutti che una delle sue ultime sen-| 








In questa, che io ripeto di ritenere per| 





tenzo fa ln risposta che diede n chi 1o' 














R. Museo industriale italiano. 

Sabsto, 8 corrente, ‘allo ore 8) pomeri- 
Hano, radnnavasi presso 11 R. Museo fn- 
Mastriale italiano il Consiglio di perfe- 
‘ionamento del Museo stesso, presieduto 
dla S, E il Ministro d'agricoltura, inda- 
stria e commerefo, i} qnsio nei port 
In questa città a presenziare le festo per 
l'inaugurazione del monumento; Cavonr 
son gentile pensiero esternava il doslde- 
rio dì conoscere l'andamento. di detto I 
‘stituto superlore, affine. di poter. prendere 
1 provvedimenti opportuni per il sno mi- 
lore sviluppo. 
Erano presenti il comm. Giovanni Co 
la#za, direttore del Musea; il comm. Do- 
‘menîco Berti, deputato al Parlamento, pre- 
‘sidente dell Consiglio. dell'insegnamenti 
tecniso ; il comm. Prospero Richelmy., 
direttore della Sonola d'applicazione per] 











-|gli ingegneri in Torino; il comm. inge- 


[gnera Pietre Sporgazzi, doputato al Pai 
lamento, delegato dal Consiglio provin: 
blale di Morino; il commend. inge- 
‘guere Amedeo Peyron, delegato dal Con 
siglio comunale di ‘Torino; il cav. Luigi 
Lasagno, delegato dalla Camera di com- 
nercio e d'arti di Torino; il cav. Oreste 
Casaglia, ‘capo della divisione per l'in- 
aegoamento tecnico al Miniatero di agri 
coltura; fungeva da segretario il onv; Re- 
wigio Trincheri, segratario del Musso, 

Il direttore con. Codarza leggendo 
al Consiglio la relazione. presoritta dal 
vegolamento, mise in evidenza il modo 
son cui funzionò ll Museo dal principio 
lel 1870 in poi, attuando il decrato di 
riordiuamento del 1869. Per esso conti. 
iunado a prestare il concorao alla Regia 
Scuola d'applicazione cogli insegnamenti 
Speciali professati presso; il Museo, non 
mancò di essere centro d'informazioni 
selentificle e tenniche) per il Governo, e 
‘di eseguire ricerolie dimandate da privati 
ed offrire consigli ad industriali, ‘Fnu- 
merd rlassnutivamionte gli intrementi av- 
venuti nelle collezioni nel detto periodo] 
li tempo per dini per acquisti ; fece 
risaltare il numero progressivamente act 
icente di ricercho intrapreso per conto 
degli industriali; avverti.la necessità che! 
siano nominati titolari. diatinti a dirigere 
i duo laboratori di chimica. tecnologica 
‘8 di chimica agraria ; è per ultimo fece 
conoscere l'interessamento preso pel Museo 
dal Consiglio provinciale di Torino, 

TI Consiglio, riservando le proposto di 
‘altri miglioramenti allo stadio fatto d' 
vordo fra il Governo e la Provinela , fu 
unanime nel confortare lo proposto del di 
rettore, rocomandandolo a. S. E; il ai 
Ignor Ministro, 

Il Miaietro, con parole oltremodo eor- 
tesi, chindera l'adunanza, estornando la 
(sua soddisfazione di aver potuto. como: 














‘sonsigliava di porre l'Italia inferlore in 
istato d'assedio; affermandola. in nessun 


‘altro modo govarnabile: « Collo stato di 
‘aisedio, disse egli, certo è facile. gover- 
‘nare pel momento: ma o poi? Che'cosm/ai 


propara pol giorno în cal bisogni lavarlo? 
O non si vuole torlo mai più? Non io 
sono di codesti. Le difficoltà, gli osta- 
(coli, gl'inconvenienti sono molti; ma colla 
libertà, a poco n poco ai vince tutto. n 
'E già colla menta turbata dall'agonia sul 
uo letto di morte, fa udito esclamare: 
Non istato d'assedio! 4 

Mori 4mmataramente il 6 giugno 1861; 
‘e quando fa nu po'ealmato il'aubito pre- 
‘fondissimo dolore che invase tutta Italia, 
cho feco chinare il capo pensoso e pnu- 


roso anche ai più fieri di Ii ‘avversari, 
a'udi proclamare da. alcuni che Cavour 
per la sua gloria fosse morto proprio 
‘a tempo, che egli era giunto al fastigio 
‘de'anoi triunfi e della sua fellee fortuna, 
‘che. di poi non avrebbe. potato più che 
Hondore, che il suo chmpite egli l'aveva 
fornito, che genio di politica attiva, ora 
‘che bisognava cimentarsi collo difficoltà 
‘asprissime delle minuzie ordinative e del. 
[l'amministrazione, ci sarebbe stato a di- 




















rivoluzione voleva conquistargIi colla vio» \sagio, si sarebbe ‘ortato col malcontento 
lenza. DI questa, venisse ella dall'alto 0|delle popolazioni è ci avrebbe perdate 


‘quella immenso popolarità che lo circon- 


voraario ostinatissimo e vivaciurimo, Si'daya. Felice lui che discese nel sepolcro | 


jcon tutta l'anra del favore universalo e 
‘nel pieno della ana gloris 








nosra ed apprezzate in persona l'impor- 
tuora di tale istituto che, mel proto- 
collo dell'Esposizione di Vienna venne 
collocato il terzo d'Europa, dichiarando 
formalmente che sarebbe atato, suo spe- 
ciale impegno di fare in modo che le 
lJennate proposte. del predetto signor 
direttore e dei signori consiglieri ninno;ef- 
fettuate onda assecondare gli sforzi di 
‘così egregie persone, allo quali tanto sta 
‘1a cuoro la ricchezza e lo sviluppo intel+ 
lettualo dell pacso. + 
Egli quindi promise /d1 studiare il modo 
di far entrare nell'organico del Musso 
anche la cattedra di chimica agraria per 
offrire una posizione governàtivà at Di- 
ettore della stazione sperimentale agra- 
ria e del relativo lntoratorio, 6 di no- 
ralnare così a Direttora dei due Inbor: 
torii di chimica tecnologica e di chimica 
agraria persone già chiare nell'insegna- 
mento e nella acienza. Siamo lieti di un 
imile: fatto mercè cui aytemo nel prot 
‘simo dicewbre attivate lo dette duo cate 
tedre di chimica tecnologica 6 chimica 
agraria, le:quali non mancheranno ‘oer- 
tamento di uditori e di allievi, come già 
avvenne durante l'insegaamento. del ce- 
lebre professore Kopp. 
o 
Moma — (Nostra corrispondenza). 
8 novembre (cora). 
Accenmal qualche tempo fa a diver- 
genzo che erano insorte tra il Goyerno 
italiano ed il Governo svizzero intorno 
al modo di eseguire Ja collaudazione dei 
lsvori della grande galleria del Gotti 
‘do. Secondochè si sarebbe seguito l'ano 
‘© l'altro sistema anrebbe ritssità maggiore 
0 minore la' somma, del iursidio ‘da ‘js- 
'gatsî dal tro Governi novyenzionanti , 
poichè trattavaai di computare il lavoro 
(anche in piccola sezione, ovvero soli 
mente quello della galleria interamente 
‘compiuta. 
L'iatervento, perzonalo del Valsecchi, 
direttora generale delle ferrovie 
il signor Pioda, ambasciatore svizzero, 
ha rimosio ogni difficoltà e fatio prova» 
lera la tesì sostenuta dal Governo ita» 
liano. 
Si otterrà così per risultato. cho la 
‘quota parle di sussidio spettante all'I- 
talia non erriverà fino alla cifra di due 
milioni, dei quali i 2/9 saranno a carico 
della Società ferroviaria, dell'Alta. Italia 
ed un'altra parte pressoché eguale andrà a 
‘carico. dei Comuni e delle Provincie che 
‘ni addossarono l'impegno, di consorrere; 
nella sovvenzione. Sarà, ad ogni. modo), 
‘una somma rispettabile, che sarà rinpar- 
mata sopra quella che dapprincipio era 
‘atata portata in bilanolo, Sì procede ora 
alla nomina dei (commissari italiani che 
dovranno pigliar parte al collaudo, 
Uno di essi sarà il Biglia, che fa già 


_—— _——__——_————_——€@6& 


Ebbene no, non credo che. abbia. ra- 
gione questa rassegnata, fatalistica. sot- 
tomessione alla brutalità del fatto. Sono 
col Massari, che apertamente no afferma 
l'insussistenza. Chi può, diro: che cosa 
‘avrebbe fatto, che cosa non avrebbe fatto, 
un'intelligenza simile recata nol campo 
della politica interna o dell'amministr 
zione? E pol non ha dovuto. l'Italia at- 
traversare crisi politiche enrepeo® impor- 
tantissimo, nelle quali avrebbe potato m 
ravigliosamenta provare, ancora quella 
potenza intellettiva, del Cavonr? Chi può 
immaginare ciò che dagli eventi del 1856 
‘e da quelli del 1870 avrebbe potuto ri- 
cavare in benefizio. d'Italia quell'ingegno 
‘così ricco di spedienti, così felico d'ispi- 
razioni, così abilo.\nel maneggio degli 
‘uomini e dello, cose? 

L'Italia già consegui da quel fatti van- 
tnggi ivamenel: ora quali avrebbero, po- 
tuto) easere sosto lu direzione del Cavour? 
Supponiamo nn momento. a contatto il 
nostro grando italiano e il grande, mini- 
‘stro germanico Bismark: dal concorso. di 
tali due altissimi intelletti ed animi .au- 
dagissiui, che cosa sarobba saltato. fuori? 
È, vivente Cavour, avremmo nol avuta 
la infausta Convenzione di settembre? Chi 
ch'egli non avrebbo trovato mezzo di 
Î tar approdare’ a bene quelle. pratiche cui 
già aveva avyiato col Vaticano, per le 













































































————————————_—r"re—‘————@——@—————_———————@@@@@‘’e9@9]1c@@@x 


commistario quando fa stipulata fa conven- 
zione pel Gottardo del 1869. ‘L'altro.sarà 
‘denignato dalla Società dell'Alta Italia 
sarà, a quanto si credo, il comm.Masso. 
‘Forse sarà pure nominato un terzo commis: 
sario, perchò così sarà reio più spodito Il 
lavoro. La riunione avrà Inogo snlla Joca- 
Tit stessa del lavori verno, In metà del 
mer 

Il telogramma cho ansnnziava la: lieta 
accoglienza fattasi a Torino alla guardia 
nazionale di Roma ha qui fatto ottima 
impressione: Non ce ne dubitava puntò : 
tuttavia piacque che alla nipettazione 
abbiano corrisposto i fatti. © 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale dell'8 novembre resa: 

1. Un regio! decreto (1. 1931), del # 
pttibre, cho approva il rail horwale dei pro-| 
Sapori; inpiogati < srventi della B. Arca: 




















inia ed Tatituto di belle ‘arti di S; Luce in 
Roma. - 

2, Un reglo dpereto (n. 1633), del 9: 
ottobre; che s cominciare dal 50 ottibre 1878; 






‘auuienta dell'ano per cento l'interesse di 
ni del Tenro forato col dicreto 1h maggio 
1878; 








1 zioni nel personale del mi- 
ndstero dell'interno, 


premi aglio) 
distinti per condotta. esempla 
al lavoro. 

Sodeva al seggio delle presidenza i) comp. 
Noli, con a deatra il prefetto della | prorinoia, 
ed i iniatza il sindaco di Toriuo. Una depu. 
tazione del battaglione ramino com n capo il 
degniemimo maggiore Antaldi, prendeva pure 
parto alla festa emiuentemento popolare; di 
tin genere affitto nuoro per casa, commoven. 
tituima od esemplare per tatti. 

L'egragio avr, Tommaso Villa; n nome dalla 

benemerita, Società educatrise , pronuszià uu» 
atopendo. discorso d'apertura ‘cho destò un 
vero entusiaamo in tutta l'affllatismima  adu: 
aansa, 
Poscia fra i concenti della musica della G. 
N. torinese, fra le acelnmazioni © gli ‘evviva 
ogli onesti operai premiati, terminavasi ‘em 
generale giola Ia bellisaima solennità ,, che 
Tanti gi profusse è nuovi ed eccellenti ‘frutti 
produrrà per la educazione del. popolo; 

<a Cronaca bianen. — La sera del 7 
novembre bo smarrito il mio portabiglietti 
coutenento una disoreta somma , fortuia fa 
che esso venne trovito dal signor Scarammass, 
caporale delle guardie. daziarie , she mo 10 
restitta senza. voler accettare com alcuna. 
Atbia i misi ringraziamenti. 

Torino, 10 novembre 1878, 
Catzia Mania. 
gers non! si rappresen: 

di Ponchielli al Vi 

















‘per ‘indinposizione “del tenore |% lella losanna.’ 





Carlo Lollio con la replica dell'appl 
dinuma di V, Salmini: Lorenzino dei Me 
dici. 

Teri vera l'attrice. contanto signora Lam- 
bertini, avenlo surrogato altra attrice iu una 
patto della. Principessa visibile , nota fiaba 
scalviniana che si rappresenta attualmente al 
Balbo, ha avuto uu'ascogilensa molto lusin- 
ghiera! 





È prossima al teatro Dal Verme di Milano 
l'andata in sesna di una nuova opera dello 
egrogio maestro Sangiorgi di Roma, già capo. 
masica della nostra guardia nazionale, intito: 














lata Giuseppe Balsamo, 
Siamo lieti di annunziaro. che la. rinomata 
tica signora Deselée, ben hot 





Torino, la quali ravemente 
ferma a Nizza, al trova ora, a quol che dice 








quall egli sperava ottenero Roma senza 
norezio violento colla Chiesa, risparmiando 
così le angusto e i turbamenti di tante 
coscienze! Era difficil cosa, impresa che 
oggidi, in presenza del. contegno attuale 
del Papato e della sun milizia. clericale! 
sembra. impossibile; ma non si sarebbo 
detta impossibile del pari la liberazione 
d'Italia quando egli cominciò a lavorare 
per casa, nei dolorosi anni d'abbattimento 
dal 1850 al 54? Chi sa che Cavour non 
avrebbe già inaugurato in Italia il suo 
sistema (a cui è di certo serbato il 
trionfo nell'avyenire) contenuto nel ce- 
lebre motto: « Libera Chiesa in libero 
Stato? » E poi, anche nelle quintioni di 
politica interna © nell'amministrazione e 
nella finanza, non aveva egli già dato 
prova di sapere, di volero e di potere il 
bone? Quando fosse libero dalle occupa- 
zioni della quistione estera che tutta pren- 
devano la sua applicazione e il suo tempo; 
‘quando quell'attività instancabile e quel 
rapido colpo d'occhio! e quella felicità di 
subito avviso |clie tutti hanno dovuto ri- 
conoscergli nella afera politica, egli a- 
vesse rivolto all'ordinamento interno, al- 
su ito amministrativo, economico, so- 
ciale del preso; c'è da  persuaderai che 
per Ini, a quest'ora, nol avremmo già în 
Italia un ragionevole decentramento, i più 
favorevoli provvedimenti per le industrie 
© massime per la prima di tutte, l'agri- 















Îl Parîe-Journal, în perfetta. convalescati 
Non ostauite nov è ancora in grado di pater 
torsare sulle scere © mon rappresenterà al 
testro, del: Gymnase. = Parigi la nuova com: 
"cede di Alessandro Duna Monsieur Jules. 

Morti dichiarati all'uffizio della trato civile 

il giorno 9 novembre 1878. 

Forno Carlo Alessio, d'anni 55, di Cassio 
Monferrato, impiegato! allé ferrovie in ritiro 
—— Fraichi! Margherita mata Alol, id: 94, di 
Mhntà (Alba), nirta — Lucino Terena, id, 
(45, di Ogier Viller (Prducin) — Fer Michele; 
ia 59, di Pinerolo, binentro elementare — Ga: 
glinsto Lorenzo, jd. 60, di Ponderauo (Biclle) 
— Più 6 minori d'anni 7. 

Nascita dichiarate all'uffisio dello stato civile 
il giorno 10 novembre 1878 
Maschi 11, femmiuo 1 — Totala 95: 














OBNRRVAZIONI METROROLUGICAE 
falte all'Omervatorio astronomieo di Torino 
mabri 370504 Livelle del mare, 

10/20 












197,94 s9| re) srfto0 sila. linee. 
saline 608 a. [piogge 
saline 11'Î5/0 d.|nioge. 


100/15+10 8 0 d\nivge. 


ll ‘assiduità 
9 





9,6 7,81 salis oo a. fiore. 


Vea 
186,94 8,51 7,0) 9rli8* a'lcatma lvisgg. 





‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo madiodi Roma). — 12 novembre 1873, 
Waacere del Selo, 0: 






al meridiano, 
Nascere 


Ultimo quarto a Th 98m di mattino. 





CRONACA MONUMENTALI 








M. D'Azeglio. 

L'affiziatura del terzo. monumento la. voglio 
‘godere da mn balcone, 

Nei romani francesi è fopica ed {mmorale 
la scena del balcone, da eui aggomitolato , 
rabido @ tutto fremiti ua amante, spia, sente 

umore che santa il rivale... 
‘marito nella camera vicina. 

Lù scena del balcone di piasta Carlo Felice 
‘preparato a ferta, che intendo descrivere o, 
‘è un bozzetto tranquillo senza peccati veniali.. 

Il padrone di casa fia dal mattino ha dato 
‘delle direzioni alle poltrone e ai tappeti delle 
[sas sale, ni è degnato egli stesso. di scopare 
Diù di un raguatelo, ba ingiuato alla moglie- 
‘padrona una abbigliatara seria 9 ricca, per. 
‘hè ci deve vaulre il commendatorà &.velere 
il monumento, e ci devono venîre la. signora 
Tpsilanti con le ame quattro damigelle e il ca- 
valiero Tppopotamo ed altri ci altri, 

Tatanto lainola di piazza Carlo Pelic 
‘ bulice di spruzzi d'acqu 
bagnato, acsasciato, un verdo che divo: Aùdio 
sono. l'ultimo verde del settantatrà. Tu mezzo 
Al colore di nuvola spiccano le magiatrali spor- 
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‘coltura, e forse, e senza forse, quel bene- 
‘detto pareggio che ci ai allontana sempre 
Più dagli occhi, come l'illusione del mi- 
raggio al viaggiatore nel deserto. 

No, non cerchiamo dissimularlo : la 
‘morte dì Cavour fa una vera aventura per 
Italia; non certo irreparabile, e talo dal 
‘addur seco la rovina dell'edificio appena 
(costrutto, come temette il profondo eordo- 
‘glio del momento; non-c'è nulla d'irre 
‘parabile a questo mondo e nessun nomo 
è necessario: ma non fa neppure nna 
perdita di poco momento, quale sarebbe 
quella di tale ehe tutto ha compito il 
bene che era in sua facoltà di fare. Fa 
una sventora grandissima, di cui anche| 
oggidi la. coscienza intima. del popolo 
inte il dolore ed il danno, 

Questo significano le ‘dimostrazioni di 
Corpi costituiti, di Manieipii, di associ 
ividui, di popolazioni intiere 
‘alle quali in tutte leregioni d'Italia ha dato) 
causa l'insugorazione ora fatta qui in 
'Torino del monumento eretto con voto 6 
json concorso di tutta la nazione al grande 
'tatista; questo significa l'accalcarai fre- 
‘quente del nostro popolo ‘intorno al mo- 
numento medesimo per cercaro nell'effigie 
‘del grand'uomo i tratti che sono tutta 
‘via presenti e famigliari all'intiera po. 
polazione; questo significa l'avida compra 
‘che sì fa di ogni libro che discorra del 





























Igranà’uomo, di ogni opera artistica che! 


‘genza dello scalo. della 
corso priu-ipo Amedeo e di via Roma. 

Dinai:zi al monumento foderato si. stende 
‘patet, n vuoto luccicante per i bagliori dello! 
[poszinghere < intorno al vioto si attelano due 
righe di pubblico le quali i ingroseazo di| 
muovo atratifenzioni © diventano muragilo di! 
géuto, tappeti a centoni (i teste ; teste di 
preti, di contadiuî, di mbdista, di negozianti, 
‘d'impiegati , ‘di carabinieri o tutte ragiadose 
Iper la liquida ‘nebbia 

Giuugono delle baudiere ‘a colori mescolati 
e alarati, Je quali già. ivaugurarono Dio 
‘quanti. monnmenti! Sono lo bandiere dei uratri 
Bruri ed operosi operai, e distro le. bandiere 
la musioa con l'inno del poetico. quarantotto; 
f fratelli a'Italîa, 1 nina-nanna, che ci ba 
cautati allora la madre festosa sorrapponendo 

Ila culla i tre colori 

La pioggia cade a tuccieoni. Qualcheduno 
l'hn pagata perché ci battersi Je ntatuo neo- 
uate. Allora le teste spariscono dni tappeti, e 
questi diventano, unn. fangaîa, an ‘effetto di 
parapioggis: — parapioggia n tinte cupe, ca- 
Mtxte, nere, iuzuùppote; qualche parapioggia| 
rosticale 4 lato, giallissimo; 10 diresti wu ba 
dacchino per accompagunro îl Viatieo: qualche 
Parabiuggia di signora è rosso violento: 

Giurgono | magiati della cravatta bianca e 
ranno nd assidersi all'anciutto sotto _il porti- 
cato dello scalo, 

Ti mio balcone è già pieno del. commenda» 
tore, della c.mmesdatrico e di un mavolo di 
‘damigelle, ehe si rimorchiarono eziandio i ca- 
[gini non invitati. 

Cala la tela della. statua, 6 Mamimo d'A. 
neglio lampeggia come uu avldonnoro di zeco 
Mediante il binoceulo si cadono Galvagno pi 
lare e Biancheri rispondere. Che cosa dirann 

A me l'animo dice she Massimo d'Areglio 
(da scolare aveva scroccati i premi negli esami 
copisudo dagli altri i compiti di latino e di 
Greco; Leggiero e sbarbatello, l'avevano fatto 
‘nfiziale in grazia: del Palmarerdo e mensalo, 
(mosca del carro, a. comandare i vecchi soldati 
‘dl Napolerne, che mostravano ancora i mu 
‘stacchi abbrucciacebiati dal faoco di Waterloo. 
Taveco quelli di ini erano atati Waterloo da, 
‘atovo Aleibiale, Avera condotto alla pas 

sa d'Armi nel proprio calessino| 
Era na gioviuo e grande nhima 
‘diagustata; junridita © jnamarita: pareva nu 
pesce fuori d'acqua. 

Allora anche egli si seuti. soffiare nella 0: 
racchie 1 sibili di Werther o di Ortis: x Mos- 
simo ! ti credi ni'aquila e sei nn canarino 
Ed hai per giunta. la tosse. nel bronchi e la 
osa del tisico sulle guancie, Sei nn fracido 
'stomacnzzo di catta pesta, Non varresti n far 
nulla di buono, nemmeno se vivesii ai tempi 

Farinata, Figurarsi sotto i 


































































































Cotesti tentalanimo dissero al muro : impe» 
rocché Massimo eeutiva. deatro sé i richiami 
‘del bello, del buono, dell'arte, dell'amore e 
‘della patria. Tomse o non tosse, egli sì tapjò 
fu camera, lasciando detto ni muoi domestici, 
'annunziaasero agli amicì della. baraonda che 
‘egli non ‘era in casa; tosso o non toste 
‘messe furiceumente a leggere, ‘a scrivori 
ntemperare. 6.0. 2aueggiare colori di un puizo 
‘che ammorbaya, a mangiar malo e a dormir 
peggio, fino a che) di li a poco, dovò mettersi 
in Jetto spcesato, 6 infermo di corpo, ma sano 
le robusto di azim 

Così questo gievano ignorante, svagato e 












inistero; ma che 


‘ole è più, caricarli egli stesso con la mit 

glia n Vicenza, 

o il balcone, tombolo la scala; e mi 
iazza di faccia al monumento din- 

to da visitatiri che girano © si succo. 

dono, Pare uns sacra cappella in mn giorno 


















Museimo D'Areglio, di 
Cavallero nepra taccia © sousa. paura, _il ci 
rattere per antonomeaia, il'‘dovaro individuato 
cato, ma_il dovere per il dovere, il 
divero epigliato, sficciato, senza soggezione 
© senza interessi, compito u conto di tutti 
dolori @ di tuttii rosesri — che la dice chiara 


‘e eruln ai prinaîpi 6 agli elettori. politici e 
‘amministrativi. 


anto; bene o DI ni 
vivo ela set di Bla e sente 
Dino Sconni. 
—_________ 
In risposta al telegrammi spediti jeri 
(@ novembre) durante il banchetto dato 
nel palnzzo Carignano al' battaglione della 
Guardia, Nazionale romana, l'on. depu: 
tato Benedetto Cairoli mandò il seguente 
dispacoio: 
Ai signori Ruspoli cd Acconsato 
generali della Guardia: Nazionale 
Torino. 
Commesso del saluto giuitomi stamattina a 
Gropello, ringrazio gli egregi cittatini rap: 
reseutanti nel frateruo ritrovo, del: risargi 
mento italiano, sd auguro nel nome. degli 
[dorati martiri a Ronia, a ‘Turiao, all'Ical 
Calnott. 
Il Sindaco di Roma per ana parte telegrafa: 
Al generale Accossato 
Torino, 
Sensibilissimo al cordiale saluto, Jo riciai- 
bio affittucsamenta 6 faccio voti che. lu fra- 
terna unione dello guardie razionali di To- 
rino e Roma sia simbolo di quella di tutte e 
sittà italiane per consolidare l'unità e lù 1î- 
bertà della patria, 






































Piaxciani. 
INSIGNE BENEFICENZA. 

In occasione delle feste per l'ionugurazione 
del montmento Cavour una beuefica persona; 
che desidera di rimanero sconsciuta, ha con: 
segnato al eignor Sinduco di Torino la somma 
di lire 1000 perchè fase dintribuita a porsri 
(del' distretto parrocchiale: nel quale mori ji 
compianto Cavour, * 

Tale somma fu quindi trarmesss al signor 
Presidents della Congregazione di carità della 
B. V. degli Angeli. 

Il ministro dei Javori. pubhlici ha fatto sa-| 
[pere alla Commissione nomimata con pieni po-| 
teri dagli azionisti della Società dello strade 
ferrate romane, cho gli atuli per. parte del 
Ministero stesso #nllo schema di convenzione 
per il riscatto della, rete di quella: Sccietà, 
sono ltimati ed è pronto lo schema di con. 
[venzione colle modificazioni introdotteri dal Mi- 
attende. l'arrivo a Roma 
dell'enor. Minghetti, essendo nocessaria l'ap 
‘provaziono e la firma anche del’ ministro delle 
fans. 

Appena sarà tornato a Roma il commenà. 
Mibghetti, la Commissione sarà invitata nd e- 
'aminare lo achema di Convenzione modificato 
"al Ministero, per fare all'uopo Jo nuo csser- 















fn olore di etisia. potè. dipingercì. stnpenda» 
mente il Ferraù e il Brandimarto d'Ariosto, 
+ quel paese della. Vende(ta, cho feco venire 
la moss al naso a Salvator Rosa last nei 
Campi Elisi, potè accendere negli Italiani gli 
‘spiriti patriî narrando di Ettore. Fieramosca 
x dî Niccolò de' Lapi, mettere uns pulce ne. 
gli orecchi nî Tedeschi con i 6uoi opuscoli sui 
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Îlo-rappresenti, di ogni memoria che ce 
lo richiami. La fantasia popolare vor- 
ebbe farai illusione: vorrebbe riovocar- 
melo vivo, come soleva vederlo, traver- 
sare col suo passo irregolare ©. sollecito 
le piazzo, le atrado e 1 portlol della no: 
atra città, sedere colla sua mossa fami: 
gliarmente abbandonata, una gamba a 
‘cavalcioni sull'altra, a quel banco dei 
ministri, Lersaglio di tuto invidie e di 
tante accuse, sorridente; ssettando mali: 
ziosì sguardi di dietro i suoi occhiali 
d'oro, agitando con mano irrequieta dal- 
l'impazienza îl sno tagliacarto, sorgere 
vivamente, appoggiarsi collo mani al tap: 
peto verde della tavola e pronunziaro uno 
di quei suoi discorsi così poeo eloguenti, 
‘cosi poco rattorici, e così efficaci. 

Oh chi è fra noi che nella sua mente) 
‘non lo riveda ancora il Cavour a quel 
‘suo posto di combattimento nella Camera, 
dovo egli vinse nel campo esteriore ed 
‘apparente, lo suo più importanti batta- 
glio? Era piecolino, grosso, tarehinto , 
con una testa voluminosa, attascata senza 
eleganza a spalle larghe: Il suo volto 
aveva il più spesso l'espressione del buon 
umore, con una tinta d'arguzis e unzin: 
‘rino di malizia; Jo sue labbra un po' sen- 
‘suali, al vedevano acconcio a far schiop- 
pettare il frizzo ed anche scoccar lo 
epigramma ; ma dovo si rivelava l’uomo 
superiore era negli occhi 6 nella fronte; 
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azioni ed eccezioni. Dato che ni venga n sti- 
‘bilira un secordo aî procederà sila frma della 
Convenzione per poterla. presentare all'appro- 
vazione del Parlamento, 

Tuttociò dev'essera futto nella settimana 
‘che comincia oggi stesso; perchò col. giorno 
18 scade il maudato conferito dagli. azionisti 
‘alla Gommissione e cessano per consoguensa 








tradaferratà /é del ‘casi di Romegna o sui Intti di Lombardia, e; [1 potari che' questa. ha ottenuti. (Corriere ita- 


Tano), 
Telegrafann de Roma, 9, ore 9 pom, alla 
Gascetta, d'Itali 

Ti conte Capitelli nudrà a Bofogna verso la 
fine (lel mess. È però differita di alouui giorni 
In pubblicazione della sua nomina a prefetto, 
prichò jl Gurerno ui propone di provredara ad 
altre Prefetture contemporanenmente a quella 
di Bologna, Il conte Capitelli,; dopo essere 
atato qui per ‘conferire col Goveruo, parti 
eri alla volta di Napoli el è nubramente at- 
teso in Roma pel 14 corrente. 

Non è ancora fissato il giorae, del nuovo 
Cencintoro che verno già ripetutamente st: 
‘nuurinto. Ritiensi perd;; con molta probabili 
‘ele avrà luogo o. il 7 di dicembre, vigili A 
ella Conceriv 
Nel progaimo. Cynciatoro ai untuinerantio alconì 

[Vescovi per! chiese italiano ed estere. 

GIA molto al è parlato delle centinaia di intè 
[glidia di Niro sciapato ‘net famoni <iperiaienti 

ella como in co or a Rina si dico 

‘cha cana favoritrico del rapido avilupparat del 

‘bolera ell casorma della, Cimarra giù nteta 

'apruato l’so di quella ceuserva per parto del 

noldati 

Ecco in proposito quanto no sorivino alla 

Lombardia chie noi riproduciamo seuza asin: 

< rspounabi 

= Vi dirò «nelle che guienta sora pi dicò per 
[Roma che i mititari afono stati soljiti dal cho: 
lora per avere. usata lu ccnsorra di arno che de 
triazione 
Ta verità è che ‘un 
(grandisiiuo itmiero di scatole di quella con- 
serva sono avariate © cho lo Comtnissinui vi 

trici averaio; ordine di visita:le tutte prt- 
ima di lasciarle distribuire 0 di faro sotterrara 
'auello guasto, operazione. cho ‘ha presa tina 
[cera proporaione. Vero è puro che da oggi in 
poi i soldati non adoprerauno più conserva fino 
& nuova disposizione, n 







































CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 

Larigi, 6 novembre. 
Fallito onninamente il: progetto di riston 
ione della monarchia, cui i repubblicani qua- 
lifcano g'ustamerto come uua cabala ministà- 
riale, ciò che naturalmente rimane ‘a faro è 
{udaro una repubblica conservativa, la qual 
‘dovrebbe esaore sostevuta. fermamente. dagli 
uomini più disereti e patrioti dell'Assemble 
i quali, vaolaî sperare, costitaîranno wua fori 
‘maggioranza. 

La determinazione, del'maressiallo di star 
[coi conservatori, mon sarebbe impedita dal 
tanero talo cotilotta, Conservatori sono $ cene 
tri dentro © 
nero rinforzati da membri più moderati della 
destra © della siuistra ‘repubblicana. TI mare- 
aciallo , rimanendo presi leute ,, contiuuerebbe 
[ad essere investito del potere esecutivo e mazi- 
terrelibo l'online mentro. ni orguniszerebbo la 
repubblica | e allora, como si fossero vinte la 
laggi costituzionali, si procederebbe alla ele- 
zione del presieute della repubblica. fraucese 
stabilita defuitivamento nel modo prescritto 
[dalle nuova costituzione. 

Mo talo modò di procedera (è sì semplice e 
linturale cho non sarà tenuto. È contrario a 
certi segreti disegni, o corte. ambizioni che 
hi possono: audisfure meglio col prolungamento 
dello atato provvisorio, Quelli che non pote- 
Tono restitnire la monarchia preferiscono una 
tpecio di dittatura militaro, dar /jl: potere al 
‘maresciallo Muo-Mahon per dieci anni o auch 
W® vita. Tu avvenire vorrauno forso ju campo 
‘nuovi pregetti monarchici. Non cì meraviglia 
Îl vedere i bonspartisti invocare la. fumosa 
tregua di Bordeaux. a favoriro una prolungati» 
insertezza, ma ni attondova qualche cora di 


















































‘quelli avevano un'acutezza da fine lama 
d'acciaio , questa, aveva la vastità , le 
linee eleganti, lo bozze © lo splendore, 
direi quasi, del genio. Quando lo aguardo 
‘di quegli occhi si posava scrutatore od 
‘animato su di voi, quando ammiravato il 
‘disegno nobilissimo di quella fronte che 
‘vrento detta gravida di pensieri, vi s 
riva dinanzi la volgarità del resto della 
(persona, tatto il complesso di quelle sem- 
bianzo vi era nobilitato, levato , pi 
temi l’espressione, sublimato dinanzi. 
Egli parlava a stento , ordinariamente 
‘colla lentezza di chi corea lo paroio, 
talvolta con lingua che pareva blesa edl 
impacciata, Ora arresto detto che ls idee 
[gli manoavano ed egli andava a rilento) 
‘a ravvolgere in bocea i motti per aspet-| 
tare che le venissero; ora invece che î 
pensleri 6 concetti. arano soverchi nella 
(sua mente e gli facevano ‘intoppo all'a- 
(scita per poter. trovare la loro espres:| 
(aione nel linguaggio; talora pol, ma in 
rare occasioni e per poco, In parola gli 
'agorgava precipitata , affollata, balzel- 
lante e con impeto. E tutt'inzieme code-| 
sta esitazione © ‘lentezza, quello stento, 
‘e quell’Inipeto anbitanco, concorrevano a 
(dare efficaoia al suo dire. Ho detto più 
ju che il Cavour, colla tenseis. del. suo 
‘volera e. coll’ applicazione era. riuseito 
non solo n spogliarsi di alcuni de' suol 























Si ma oziandio di servirai di alcuni 


‘di questi in suo vantaggio, Così fa, per 
‘esempio, della sua dificoltà. di parla re. 
[Da principio era per lui una vera li tta 
fra il pensiero che aveva in mente 
ido e intiero e la parola che non ve leva 
@ spiociava mozzicata, impar'i,-in- 
ma poi quando potà avere lo .stro- 
‘mento del linguaggio così (bene ;s000n- 
‘ciato al suo nao da fargli dire ci.ò che 
Voleva, avverti che quella sua l'sntersa 
‘era unmeszo eccellento a misur aro l'o- 
Ibpressione e farle contenere tutt (0. e sol- 
tanto ciò ch'ei voleva, che allr. gravità 
(delle cose, come all'esattezza del con- 
‘setto, como puro alla malizir, dell'opi- 
‘aramma perfino, davano riliero o valore 
[quella stentaterza , quell'indugio, quel 
pesare sulla parola, 6 se no servi con 
(arto 6 con accortesza senza pari. Anche 
'î auoî impeti momentanei frammezzo al- 
l’abitualo tardità erano colpi d'effetto, 6 
i calcolava sopra; nè qraando parve più 
improvvisa, meno premeditata la ma pa 
'rola era essa manifestazione. del suo pen- 
alero preso alla sprovveduts; mai non 
‘eli accadova dire un po' più di quel che 
‘Yolaase © gli convenisse, © perfino Jo ap- 
parenti impradenro del ano dispetto, della, 
sua irritazione erano efforei acsortexze 
l'del mo spirito acuto, previdente, con as- 
sennatezza audace. 
(I seguito a domenisa prossima) 
Virronio Binsazio: 
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loro ten 
ja monarchia sensa mo- 
narcs, e, chiarito ciò Impissibilo, ‘vorrebbero 
teuare il posto vacante, solo temporariamente 
occupato. 

Straun invero în questi momenti è la posì- 
“zione del maraaciallo Mac-Mibon,_Si ‘affermò 
sempre (ina son fra. gli ausici 
ch'egli 
“remo la patria, non 
volta pirro che lo co 
cuî deaiderasse deporre, ed ora nox sarehbi 














lontano dal consentire ad uu più lungo lasso |favorevoli. RI 


‘di tewpa di quello che wolti vogliano asi 





dare, Nell'adunania del grupio Prad'é della 


destra, tenuta ieri, soudosi risoluto noopit 
‘mento di proluiogate i poteri del Mi 
il colsmuallo Darn espresse l'opinione che pe 
secondare i desideri; dell mare 


















muti uiehiurarono di nou opporai 








fa muraviglia, teattandi 


elettori dei dip: 


Una delle più rilevanti quistioni an eni si 
[ata ora deliberando nell'adavansa del centro) 
ainintrò è n0 l'immediata. sonvocasione di 
ti ‘oro vacano ora dei 
seggi srl chiesta © firtemento. propuguat 
tostoehè aî rispra Ja Cavverà, Dopo i 24 d 
maggio niento ba prodotto tanto malomor 








el aîg. Thiere) 

no aceettato il putare per debito | tifivable, della 19 elezioui peî seggi vacanti. 
jet: piacere. Più d'una 

idernaso coma un peso, 





fai, 


fallo il prolun- 

gamento fusso stabilito di dieci auni, 0 i con- 

cotal de- 

sìlerio. Ma questo proclamato pubblicamente [come mi scrisse nu osserv 
i di wa uomo! che di- 


la dilazione legale, ma morafcsute non git 





Stante la piega che banno presa gli affari, 
importa méuo il eapero quanti nel caso ehe si 
a | poneasa @ partito la monarchia, lo earebbero 
vo dalle province) testimonianze 
[li poraone affitto imparziali sscondò cui la 
cana regia non trova nello popolazioni ra: 
ali alcuna simpatia. Si affermano fuluo lo na- 
severazioni ripetatamento: fatto dai realisti 
x |che il popolo. aneli al in Governo stabile, è 
‘sccoglierebbo. Earico V di cuore guanto alcun 
altro. 
I contadini odi 


























10 l'idea di tornar indietro, 
bra: molto impar. 
ziale # disinteressnto dalla sus villa in mn 





cova sè iligiono di politica, semplicemente |ilipartimente centrale, Dicino che s'egli ri: 


soldato, brimoso al serrire Ja patfia in ogni 
tempo in guell'affizio, nou avente alcuna pre: 
tazione di goreruarla, altrimenti che provi: 


aoriamente. 


Crino osserva oggi un foglio repubUiicezo, 
è aussi cariow questo desiderio del M\c-Malun. 
Fu nffilita a lui la presidenza della repub-|giuuto ieri dalla sua. provinci 


blica dalla fizione che voleva reatinrara 
monarchia 





speranza aî cercò. di erearlo reggeito 0 lu 
gotenente generale del'reguo. Nun consenti 
‘tuttavia accetta Ja presidenza deceunalo. Non 
posto immagiunre i motivi nu cui sia fundato 
l'opiuione mauifestata in parecchi eroschi che, 
ove il Mac-Mahon fase nomiuato presideute 
per nu deceunio, vorrebbe. la confermizione 
di quella nomina in ua plebiscito, Fursa l'idea 
rincgue unicamento dal noto fatto che il Afkc- 
Muhiu é favorevole a tal modo di consultare 














loni e delle opinivni n Versailles e a P: 
rigi, che riesco assai dificilo il prevedere © 
che sia per accadere, Domani 
nemblea, ma Îa tornata 
operazioni, l'elezione del presidente, 
sidento è segretatii, dagli uficii, ec 
‘compari 


















La ri 





dendolo accetto al maresciallo. Sono infatt 
cosi diversi i loro caratteri, cho non può 
sere graude simpatia fra que'personaggi, 


‘speravasi che fra pocho settimane 
‘@ pochi mesi il seggio del presitento uarebbe 
atati sonuwbiato da un trono. Delusa questa 


torna: il paroco sarà sindaa), 6! per essi que 
ato nuona ‘un ritorno alle più tristi tradizi;ni 
del passato, Tali timorî. non hanno probabi! 
mente fondamento, ma certo è cha sì. prova 
uo, « L'impero ha degli adereati in questi 
‘doutrada = disso un deputato repubblicani, 

, 4 0) îm qual 
Ja [che distretto sono anoho numersel; i priuoipi 
orleatesi «bbaro i loro fantori fuchè nou nb: 
handenarono la propria causa: ma nissuno de 
«idorava il conte di Ohambord, né poneva fate 
elle professioni liberali attribuita a lui e/che 
a ora è provato non avero mai fatte. » 





























‘apressioni dell'amore e della fratellanza 
del Torinesi, 0 possa la nostra consordia 
‘davaro eterna ja benefcio.d'Italia! 

Secondo 1 Journal de Rome, 
proporrà alla. Camera, appe 
presidenza: 

Tn confermo. dalla, Comunissione del bi-| 
lanci 

La continuazione, del lavori parlamentari al 
‘puito in cui furono Iasoiati dal precedente 





Îl Miniotero | 
costituita. la 











V'impo- 
sta di regisito o bollo. 

La riprodusione del progetto Sella sulla cir- 
colazione fiduciaria, 

T bilanci quali furono presentati dal Sell 
I Codici modificati e specialmente quello, di 
[sommersio @ quello psmaie. 

Un progetto «alla. professione; di arrocati, 
untai © procneatori. 

TI progetto per aumento. di paga agli uff 
ali; i vorrebbo applicaro dal 1*/genvaio. 
Il progetto per uumento di paga fegl'im- 
biegnti. 








Ta segaito, alla nomina a sentori degli o- 
uorevoliAsianti, Cavalliui,, Danzetta, Pesci 
tore, Sineo ® Verga, restano vacanti i collegi 
elettorali 2i Porziofi, Pailauza, (Perugia 2°, 
nluso, Cherasso e Guastalla. 

Gli onorevoli Cavallini e Sineo_ appartene- 
vano alla Camera fino dalla prima legislatura 
‘td ora restano nells: Camera. roltasto cinque 
‘leputati che abbiano fatto. parte delle undici 
legialntare, civà gli ocorevoli  Boncompauii 
[Depretia ,, La Marmora, Lanza, Mellana ‘e 
Michelini, 














vembre nella Commi 





'ateci aunl. 
La Commissione inescicat 
proposta Chumgaraier peuve la sua primi 








nouwiuato segretario. Ogai omulario espresse 


lono incaricata di stu-;ai ritarduso di gli 
(linra 51 chimerico progetto della dittatora per 


di esaminare) la 








tiziare Ryan 0 lo 
‘altro persore catturato sul Virginius, 
[riunto:a Oaba sroppo tardi. La Spagna 
dichiara di aver sgito in buona fede. 
Fioh cerca ora di far ritardaro la sen- 
tenza degli altri prigionieri, finchè) ni 
‘constati ln legalità della cattura del Yii 





‘dnninza domenica, ed elesto a suo! presidente 


il'aiguir di Rémusat; il: signor Bstmone fu 









seguito agli ultimi event 





gicamente di acsettaria, 


‘non ibbi 

Pertinto la etisì miuiste 
cialmente sorpesa, esiste pi 
to sia che uno 








l'iterpellanza relativa a 
trediti collegi elettorali, 





vare la domanda 
rono l'interpellatiza, 





Ufeci nani domandati per 
teri, ed 





Gella primù conce 








l'opîaîona dell'aficio che rappresenti: Tori do: 

Teva aver luogo la erernda adunanta; 
Domenica! mattina -il Ministero offerae la smi 

(limiusiona al Prosident» della Repubblica, in 


parlamentari. 


Però il maresciallo Mac Mabon ricusò ener. 


tri 
‘a restare al loro posto fntantoché la Camera 
isolta Ja questione della. proroga, 


pregando i mi 





riale, sebbene off 
sue 





‘convocazione dei 
rpellanza che do: 


Vera easera dincunia giovedì. Questa preghiera 
‘d'aggiornamento nen potava nvare altro pino: 
‘nibile motivo cha Io ognora iusistanti dicerie | al 

risi. Il signor Léva Suy sì 





rd di co. 


colleghi che. fitia-| 


Si assicura che neî! vari. gruppi della, de-|Mî 
atra e nei ciresl 


faia]i ai pensi a diminuire 
sizione — la durata del 





la proroga del. po 


ristibiliro nella: proposta Chaugar: 
ufer il titolo di Presidente della Repubblica, 











pre; 6 provi. 
mesmbri del Gabinetto si 
recò presso il signor Lé>n Say, presidente del 
‘centro sinistro, per. pregarlo ad nggioraare 


GORRIERE DEL MATTINO 


PARTENZA DELLA MILIZIA ROMANA. 


Le ovazioni spontance, entuaiastiche |colà saranno, concentrato. nell'occasione della 
[con cui la cittadinanza. torinese acco 


è ® questi giorni il conflito delle as- 





raduna l'As 
rà spesa colle solite 
ico-pre- 


glieva il battaglione romano aì suo ‘ar- 
rivo, feri sera alle 70 112 ai rinnovarono 
non solo, ma ben può dirsi che toccarono 
‘3 l'apice del anblime  nell’altimo. intante 
della partenza. Le grida. di viva Roma! 
viva Torino! gli abbracciamenti,;1o.com- 
moventi salutazioni non finivano più. 
i-| Il Data d'Aosta volle recarsi alla sta- 














iue del Gabiuetto è un'altra impor-|zione per passare la rassegna d'onore al 
tanto questione su edi si dissuto; ora calda. 

mente; Si dabita che il duca di Broglio sia 
pet essere capo del novello, taluni mon .cre- 


battaglione. Il Prefetto, il Sindaco, il| 
[generale Aceossato, Ja Giunta, l'ufficia- 
lità della nostra Guardia Nazionale erano| 
puro presenti, o facevano eco all’immensa 
‘folla nel dare l'ultimo saluto d'addio ai 


ti 


poco importa cha per qualche tempo îl mondo |eari fratelli Romani. 


gli abbia potuti credere amici. 


Certamenta nol Gabinetto attuale il perso 
‘raggio cls spîccò maggiormento fu il Broglie. 
81 parlò del siguor Magno come del possibile 
aosì' di Casimiro Perier, ma 
+ quest'ultima. supposizione fo 


‘00 nuecessore; 











ch 


ceutro sinistro, Surebbo cosa. troppo tosta 


nominare i membri del futuro gorerno, quande 
ignoriamo ancora fl tenore del programma di 


esso, e secondo cui si devo comporre il Gal 





netto. Qialche cosa davrautaggio potremo dire 
emo il monsage 





pet avventura quando coni 
gio del prosidente. 
Sì discute pure assai sulla durata dell'A 


mblen presente, Alcuni dicono che sarà sciolta | 
fra duo anni , ma tale questione sarà probi- 
bilmoute eonnessa colla durata dei poteri del 


presideute, Fu pure mess 


idon di non riempire i seggi vacanti sino allo 


scioglimento, Per quanto sì può ss 
sottilo concetto è forato sulla, teuri 
condo il presento 
lista, lo ‘elezioni debbono essere generali 








non parziali, affluchò; si possano eleggere de- 


potati .eho rappresentino renlwento gli elet 


tari, Sicuramente tale progetto incontrerebbe| 


ricisa. opposizione. 
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Borsa di Milano, — 10 vi 


Il marchese. Antaldi-Viti , maggiore 
della guardia nazionale romana, rimise) 
nello mani del Sindaco lire mille, fratto| 
delle oblazioni volontarie del battaglion 
‘da diatribuirsi agli asili infantili di que- 





nom, è fondata 

ta città. 
til fatto di un {nuo abboccamento dell" ga, 
maresciallo colla sezioni più (conservatrice del 


Sappiamo) che 1/cortesl e gentili ospiti 
romani che vollero onorare la città no- 
ra riportano dalla loro troppo breve di- 
mora fra noi lo più gradite impressioni, 
.|come lasciano nella nostra cittadinanza) 
la più cara memoria e il più vivo desi- 
lerio che simili attinenze fra lo due città 
abbiano a rianovarsi e farsi fre-| 
| quenti. 

Roma e Torino si amavano e stima-| 
‘vano giù dapprima come due popolazioni 
generose e liberalissimo che esse sono; 
ora questo più immediato contatto avva- 
‘nuto fra di esse ne ribadisco i resiproci 
buoni sentimenti e li associa con più 
stretto vincolo, diremmo quasi, in quell'o- 
e|pera comune, in quella vita politica che, 
‘qui cominciata, ba ora il suo grande 
t- |svolgimento nella eterna città, 

Addio o cittadini della gran Roma. 














11 ournal. de Rome sonunzia ‘che il Go 
varno/ ba avvertito il Muuicipio remano di 
preparare uno quantità di quartieri per al 
loggiarvi un'grau; numero di truppe Jo. qual 








venuta dall'Imperatore di Germania. 

Dui giornali di Roma apprendiamo eo pia: 
caro como dopo quella. prima visita così butta 
del colera non -vi siano stati altri casi; di 
guisa cho può credersi uu'efliiera comparsa 
‘di‘quello sciagurato xiugaro, 

Si ha da Piacenza in date di ieri + 

Il Po jngrossa. Il ponte Barelie ala sinistra 
6 staccato. Tempo cattivisalino, pioggia. 

FRANCIA 

Il nîguor Parquet, cha per evitare i ritardi 
della procedura, parlamentare. convertì in e: 
‘mendamento la sua proposta d'appello al pi 
polo, va\ora amnunziando ad alta voce ‘cl’ 
(calcola d'essere seguito in questa. campagna 
‘da tutto il centro sinistro e dalla sinistra; e- 
‘gli apera anche di triopfare della. maggior 
parto dei membri perplessi, dell'eatreme, al 
tra, allorquando queiti abbinno acquistato la 
‘cortezza che Ja domanila di scioglimento non 
potrà rinscire' per lungo tempo, Il signor Tar- 
‘quat conta riunîre per tal (mado trecento a- 
idesioni, sanza calcolare i. voti imperlaliati, € 
considera come nssai probabilo che. parecchi 
mombri del contro dentro ed aucho. della des 
ata, sollecitati dai loro elettori o. deniderosi 
di sottrarre la loro responsabilità. agli: avre: 
nimenti che si minacciano, e convinti che hi: 
‘togna mettere mu termine alle, difficoltà. che 
gui giorno più aumentano © si complicano, 
ai decideranno all'ultima cra ad approvare 
‘questa proposta, 

Quanto al Gabinetto, non darà lo sue di- 
missioni che: dopo la votazione della proposta 
di proroga. Intanto credesi in dovare di rima- 
‘nero al suo posto, per rispondero. allo inter- 
pellanzo che gli saranno dirette. 

Teri a nialstra dovera deporre la! sna inter 
pellanza sulla politica del Ministero in questi 
ultimi tempi, riguardo ai tentativi monar- 
‘hici, Il nîgnor Thiera assisterà alla seduta. 

Gli avversari della Repubblica ottennero la! 
‘maggioranza nell'Assemblen del 5 novembre; 









































[Riportate ai vostri fratelli sul Tevere le 


ran di Genova. — 10/novembre. 
‘Rendita a 65 


Nasi 







1035. 





di a 410. 
tera a 117.23, danaro 





lettera 29 99, danaro 
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Corsi del mattino. 





Toscana, 


a Parigi 
Preatito Nasiontle 
ObMig. Tabacti 


Bani 
Credito mobiliare 
Tlale-Germaziohe 





Biuistro. Ma quest'ultimo groppo non si pie 
isherà certo, ud isolare. l’organizzazione del 
votere esecutivo dal complesso degli altri po- 
teri. Gli 4 precisamente sa questo puito che 


Ja ‘sua opposizione si manifestà più energia» 
uiente. 








giniua, La fregata americana venno spe- 
dita a Santiago, 
Vienna, 10 novembre; 

La Camera dei deputati elesse Rechbauer 
‘a presidente, Vidulich e Pillandorif a vi 
‘ce-presidenti. 

Reclbawer, prendendo; possesso del seg: 
‘ato presidenziale, riugraziò dellu fiducia 
di mostratagli;; protaito di ‘tutelare Ja pi 
Ini°ga libertà di dieeuisfone; designò come 
lavori più importanti, di cui Ja Camera 
nl ‘yconperà, quelli per. riniedjare ‘alla 
cris | economica e per regolare i rapporti 
tra la Chiesa e lo Stato; nccentonndo, 
rigu irdo a questi ultiaî, la necessità di 
| tatel nre Ja sovranità dello Stato, ‘’Ter- 
| miuò facendo un evviva all'Imperatore 

‘oatitavefonale, 

La Camera decise quindi di rispondere 
corso, del ‘Trono; gon un'inllirizzo. 
È Berlino, 10 nevenibre. 
Un ducreto reale dispensa von, die- 
tro sua domanda, dalla presidenza di 
tera di Siato, o nomina nuovamente 
Bismark presidento, e Camphausen vice: 
presidento del Ministero: di Stato. 
3 Parigi, 10 novembre. 
Persistondo il esntro sinistre nell'in- 
terpellanza sulle. elezioni suppletorie > il 
Governo domanderà ‘alla Camera di ag- 























ì contro |giornare l'interpellsviza. Tutti i gruppi 


della destra mantengono la proponta della 
proroga dei poteri e; accettano che intro- 
duoasi il titolo di Presidente della Re 
pubblica. La Commissione dei quindicf 
approvò , con 18 voti contro 2,, la mis 
nima della proroga dei! poteri! al capo 








Stanislao Zawiyeki 
‘agronomo illustre 


studi. Nel 1623 fu noi 
ziino dell'agricoltara © del 


lotto per. 


nel 1881, 


litustri e più benemeriti. 


Madri 


Primo Rivera non è 


‘generale fino ad Arcos, 


laraî. 





per contro _i' repubblicani ‘Ja' ottennero 1'8 no 





Vienna, 


Mobiliare u 
15 





















STANISLAO ZAMOYSKI. 
II telegrafo ci annunzio la morta del conte 
i, polseco, nomo politico ed 
i nacque nel 1800 da una 
famiglia già celebre pei servigi reni al paese. 
Siuo al 1810 fa juscritto' nei ruoli del reggi- 
mento Zamoyakl ereato a speso del padre suo, 
Dal:1819/a1 1814 fa educato! nel isso impe 
Tiale di Parigi, ma dopo la. caduta del primo|giornamento, la sinistra. riproaderà Ilin- 
iapero fece riterno in Polonia, e di 1à andò a 
Ginevra a Edimburgo per. continuare i suoi 


to. capo della dire. 
l'industria. 


Nel 1891 ii Governo, nazionale polacco lo| 
nominò ministro dell'interno ; prese parte alle | Presentare la relazione, 
judipendeuza della patria si trovò 
‘lla graudo battaglia di Grochow, 
Nel 1842 fondò uma, Rivista sposiale intito- 
lata Annali di agrenomia, che diventò l'anima 
di uun Società agrieola autorizzata da Ale 
anulro IL Questa Società in breve tempo di- 
ein così estesa e così importante che il Ge- 
verno , impaurito, deeretò Ia sma dissolazione 


La Polonia ha perlato uno dei muoî più 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGKNZIA STEFANI) 


9 novembre. 


I telegrammi di fonte carliata pubbli- 
(cati sull'ultimo scontro, 


sono infondati. 





oggi col Governo. Lo ncontro ebbe luogo 
În seguito all'avanzarai del quartiere 


d'ondo Morions 


datd oggi i suol telegrammi. L'opera» 
‘zione è riuscita. È faori di dubbio che|carlisti rimase ucciso, 
non faronvi incidenti notevoli da segna- 


Washington, 10 novenibre. 
Sickles telegrafò a Fish, dichiarando 
che il Governo apagnuolo gli espresso il 
‘uo dispiacere che il dispaceio ordinante 














‘del potere esseutivo anche per una' d&- 
rata sorpaesante quella dell'Asseniblsa. 
Parigi, 10. novembre. 
Il centro sinistro. desise di acconsentire: 
all'aggiornamento dell'interpellanza, ‘0 di. 
risusarlo, secondo la forma con oni Broglie 
domanderà all'Assemblea l'aggiornamento. 
So il centro sinistro. acconsente, all’ag- 








terpellanza. Assicorasi che parecchi do» 
putsti della destra. domanderanno alla 
‘Astembles di fissaro alla Commissione pr 
la proposta Changarnier un termino per 





Madrid, 10 novembre.. 
La Gazzetta reca un telegramma di 
Morionea, datato da Arees 9 novembre, 
‘annunziante che seonfisso e. sloggiù il 7 
liovembra i carlisti dalle formidabili: po- 
'izloni, dope 4 ore di combattimento, Le 
perdite dei carlisti sono considerevoli. Le, 
trappo ebbero 22 morti, 250 feriti ;- pre- 
sero un eannone, quattro casse di mnai 
ioni e molti prigionieri. 

“Bajona, 20: novembre 
Le notizio dei carliati non confermane. 
il dispaccio del Municipio di Miranda; 
idfcono che 8000 carlisti sotto. Ollo ed E- 
lio, con 4 cannoni, impadronironsi it 7 
‘nosembre: delle posizioni: d'Arcos, oo0u- 








ferito; comunicò |Pate da 18 mila repubblicani con 28 can- 


noni. Don Carlos e Alfonso Blanca assi- 
stovano al combattimento. La perdito doi 
‘carlisti sono minime in confronto alle 
‘perdite dol repubblicani. Nessun capo det 


Costantinopoli, 10 novembre. 
Chavket pascià, governatore di Scntari, 
rimuae annegato accidentalmente, 
Serkis ritornerà sabato a Roma, 





Caino Giosurza gerente, 




















5 n a Imsesl. | Condizione Pubbllea dello Solo di Torino 

n cAMPSI dn Ieltra | — Balluttizo del 10 novembre 1873, 
rinsera() 116.98 11710, — = — | = 

Sura) 116 90 1718 n — siae | Quella della seta Colli Faro 

L'.one(* 117 10 117,39 117 — N17 20. 303 68 

Toondra ("*) 295 2030 2015 29 s0 da 

3 (O Se. 7 p. 019, (°) Id: 2 a 

L'aumento delle aconto a Lione pi ae rai gio 

















n to dal giorao 10 corr. Totale nel maso a tnlloggi Colli 74, 
= fn Direttore: ROVA Gara, 
ss Mena = |vRONACA: DALLA BORSA DI TORINC | Siaglenatera Secialo dello Sale Ja Torine 
i TOA 11 novembre 1873, Autorizzata 
1088 dc con Daereto! Reale dal 3 giugno 1878 
Cani Rendita : corso legale au- | " Bsilttin da 10 novembre 1973 
1s0= fo ur mento cent. 23 sulla borsa [Quali dalla seta — "colli Fao 
8 = == precedente, Tordi 
oo 01°1s | CAMERA DI GOMMF.RCIO EDARTÌ| ne gisposizioni al presentarono sta: 1865 SI 
(Bollettino Ufficiale) mano migliori, ma gli afforì ni man-| e 
BORSA DI TORINO /tennero assai ristretti. Totali ; > 43 [398743 


11 novembre 1674; — 


95) 00 85.45 85 40 
tig. 66.05 08 19 10 
Coro legale 

As. Banea Naziop, O. 





a 
2210 As, B, Sconto e Seta,0, 


| Prodotti dal 1° gennaio al 30 settembre 
15 
23.60)" 967'966/78 p. 90 Sbre, ObbI. Romano 181 esa Tana 
40 n 8041 Oro 98 40, 93 46. Ta più nel 1679 L, 19,206,812 91, 


Donrolidato B 090 C, del 
58 14 15.95 27 119/8050 40 (66) 





9068 2067 p. 30 ghre, 


Fondi pubbliei. 
tt, fa con. 





86 (88.40), 
20 9bra. 

Iv 30, 

a. matt, da Lig. 








La Reudita valeva 66 20 66 30 con- 
tanti e fine, 

Quanto ai valori, notiamo le azioni! 
Banca Naz, 





2056 9060. 








qutpate nale n'epgi call'105, 
"direttore rente: AL Borioido 
Regia Tabacchi, 
Prodotti pel lembro 
1873 1872 
IL 0106G,05 59 La 0,168,607 41 
1a più nel 1878 L, 717,678 18, 



































NEGOZIO SPAZZETEA, ARTICOLI RELATIVI 


e forniture per militari 








; TI sottoscritto avendo, sin dal 22 ‘scorso ottobre rilevato il ne- 
SonacGe tao iinae gozio © fabbrica di spazzetto ed articoli relativi, giù osercito dalla 
dc, Late Menti presta: (signora N7 Od" NMOIinay sito in via dol Soccorso, 
Balbo fore 7/19) — ta compe|di prosiietto al R. Albergo di Virtù, rende noto aver fornito detto 
ua di prote, ceezonerctio.( Negozio. di bon assortiti generi di spazzetto per abiti, toolotta, per 
va tubi di lampade, per pavimenti, brustio d'ogni qualità per cavalli, e 
spazzole per fornimenti e vetture tanto all'ingrosso che al minuto. 














SRI 
no 









fipponterito 5, [Inoltre avrisa quei signori che vorranno onorarlo dei loro comandi, 
*L mirto d' Luersto a 








— Pest (essere in grado di eseguire qualsiasi lavoro in brevissimo tempo 
Martininno (repo si ed a prezzi sì vantaggiosi da non temere qualsiasi concorrenza. 


MINNA clistca ita s cone 

lede Castaudi Alessandro Giorgio 
PANORAMA 1094 

Eroica dali Gbgiza Franco | x 

PER Vitivigenioa 

2mory 8 è aperta dalle oso 10 

MICRO feta Pagano 
























NUTI, TRISTULLI, AORPREGE pi 70 


se ua 


oro Lira, Ginseslale, Te 
se ao 


È Ch} 








calco ed Blemertare. rie 
il eli RAMA 
SS DEGIOVANNEI na 
SI annuncia la riapertura FVia Finanze È mia 3 Via Roma 
iI Jena TROVANSI VENDIBILI $ 20, 
di Eduoazione Femminile{s TORINO È LE SEGUENTI SPECIALITA  j TORINO 


T'EVERELLI e BACCHIALONI | SYYOYYYYYYS aree ero 
re Alunce faterno ed' esterne. _| serviotto magique ; sn «| Palloni nersostatici ; sistema 
Tei; Pinza Stato, 16,/p 99 Steve potere Petali 10 pel prnost. Heto centengaso | Mongolter, le farnatity 
so Zical Usala per lacidire 2. piero || bellini ciorduli ih metallo dos || tutti [aibricati ‘io: corta seta A 
td in un atAnte qualunigua apecié | vato, rappresentanti Bambole || ‘colori, da La 1:10, 80,08 50, 

n le _.|| di metallo genea'ulieeamo; Cadu:|||Losometve, Ganatat; Fucili, Se-| 14, 4.50, 8 7:50, # 10,19, 
to Chevalier] 1013: ccuto segui die, Molini, Brecherte, Ganooo:| menaima pronsaluta’!6 pesto 
SUtutO UN Lo. chia, Pipe, Ventgli, cei ec. | ficnita: par lito. guattonte 
EDUCAZIONE FEMMINILE — | Briliaatine. Composizione ingle. Giobi e Lanterne Veneziani RAGRaTa dillo, grmmio; oca da; 
Corsi Inferiori e Superiori || Biuteheria. soppre | (NOE A vevinnaiGol/a, Gritti co ese pure per pullre 

‘| ogai reasola eda relativa inteun®| 60160, LE ti go, PRO Galia 

































qa E a N REI IR ei LO e ne 
pal Feueato| Laehicetpo lacapcellabile (| L; 1, GL Schemelte ci ie Acme i rt 







las cou canotta di citi 





lioso per Uiuyere capeli 


Calendario perpetuo, srazioo|| Act sitere hccivo alla 


sdolos ‘serva per osservare In| Letto È 
SLA mmostare Uol Volk, [Assortimento fuochi. inofl= 


pa SE sz i) 

CONTO. CANDELLERO ici connota 
Torino, ia Salza; WI S9. | ini Ga eni gie] al ale ect era di engizio 
RIFATTA, 

pene 


Gorso Priucipo Amedeo, N: 19, 
piaco prizio, Torino. sed 



























Ricercasi tomo «| ‘Banca Industriale Subalpina 


‘che le biforte contengano l€ ‘Approvata con Regio Decreto 15\giugno 1873, 


DIG ;dettaz Valea prnnsienl alla; Situazione a tulto il L1 ottobre 1873. 


Zezione Z. O, Veosdin. 1 


































Incanto volontario 
di un corpo di ensa in Torino, 





































Sia Deragrossa, N. 8 — [| Capitale sociale ( 00 Ac] a 350 cun) > > cL- 
11:20 novembre; ore 10 antimeri: Lo spa Pe e gia a Do 
ame esita ÎlBastafiglio) Si 0 003 o e nice cena 0a di 
se rio studio sil'asca pubBIIOA || Gasmm e» «0 e see Liin]) som 
asa suddetta; gol prezzo di L'250 [ll Antioipazioni sj valori + «0 + + 1 + 0000. 78,664 70 
Fatta, til'erene moto capii: Conil'eommenti labii > i 00 0 scien | 2066018 
Sa Osa A na i rc » 
re e alto, Azioni ed Obbligazioni diverse! | | | Lila] csem 
= Îlonarpannuiani i e I é 
Partecipazioni diverme «è; Ls si 01] sossorto 
NE SIRIO i 
N.1, piano 2°. Debitori o Gretori ieri | 1 i li il 11111 20/510 dì 
‘nccettazioni per slfeti a pagare! lil il 
2 Scpole disenmantia fnio] Bercieoitoli pariamzion o) ot 
Sesta pinco:torta. loreganmato|| Sposo generali . ; >... 1 0 00 ea 
er Irquola I proprietari e di-|ll “ra. id ditestvilimento li LL 
attori Since cavo Domentoo ll Imposte (1 enlele) ss .0 0 + eretici 
Vacinetti Giuseppe: AU9Oll Interessi passivi #| conti correnti. +... > + + + +. 
WtAli Gel corato spesoiio (20. v 1 00 
Da affittare al presente 
Ni {locali palchettati ed nequa [| Li Fd 
pui ad ut Boga cd altgio || | 





ta effetti a due firmo a scadeoza nia maggiore di ucì mesi 
i {di ditoli pubblici. 6 valori: Jedustriali, ‘è sopra niércì depoblinto in 





Ivi da vendere d'occasione La Banca 
e I 































9058] 





Vendita Giudiciale 

degli eTetti mobili e fondi arredanti 11 grande 
aibergo del POZZO, caduti nel fallimento di 
Tellce Qoranglia. 
A comlociara dl gioro0 18 correo a aucoesiv ‘alla ore salt; ia 

idogino, N. 9, coll'opera dell'ebtimatora pieriio Giommi chemio 
Giunte, perito apecatmento delegato dal razio (ifusiloi af ESE 
Hneeco di QUELI Sues al raodoranat ni pSbIei Teoria gin 
Get pe poni ita i drei gini condi 
di ‘iano francese, ed ua pianoforte verticale, È 
Da oggi a tato |l'giorno 11 

‘ul prezzo della periata del 


SOCIETA’ DEL GAZ DI ROMA 








1 ignorl Azionisti gono vivamente pregati. di farsi, rappresentare 
all'Asceubica siruordioarie che srh 1050 ia Roma_ 1 1° dicembre 
1570, divigendisi ni siguori N. Bianco è G., via Si Lommato, ti 
mero 28, 








Il Gerente della Societe 








ve pri: 





Per È nindiici del fallimento 
Gav. Negri proc. 


MILANESIO LUIGI, chimico-farmeol 
incsriea di rimesione di faetmacie 0 droghe: 
ar: gioraoi farmnciali e droghieri. 











‘Recapitò î_ «rino preaco li fratelli! Gambono, Cersi della Re] | BRMRZ I I 
Guaa, via Lagrange, N. 10, 1098 
nisi = neri 





ann 

Città d'Ivrea 
pane 

li atri e aa pet torno prestare appia domata al 
i, 
SOR, ilaria cin 










FABBRICA E WAGAZZINO 
Pianoforti, Armonium, Organi a Cilindro 


Di 
MOLA GIUSEPPE 
Dit oca pel 187 ra Dizione i lo Grado, |A 
Il all'esposizione di Viesna con Iaede: 











Premiato ell 
nel iene en 
A Milan cuo Mad 












fisiohe, 
















a conatatauti servizi auteriori. pro 
glia di Merito, Li presto Jo dorane, 0 in qualche altra ammiiteazione dezubia; 
Depont!a di Gristallf por uso di piedestalio al piance/ull'phoggio del quali potranso gll angina. ce er ititeseota| 


forti! aL. 2 50 caciuco; 


prescel 1 stadoco | 
Torino, via di Po, N, 2, piano primo, BM 


1097 P. BARATONO, | 


a [Orio 








SOCIETÀ 
per la coltivazione della miniera di ferro 
PMontaldo-Stondov 


colei 
LEE dui 0 ul 26 novanta 1618 
Z 50 da 20 al 20 Qicsmbce avo 
X. 50 dal 202145 Gononto 1tà 
o ne 
ER e aio 
I versamenti saranno. eseguiti 




















‘ot 42 è via Ginori, 19. 
Torino, 18 ottobire 1879. 
Der il Consiglio di Aniministrazione 
I Gonsigliere delegato 
©. RICCIARDI 








Guarigione delle Ernie 


Îl BENDAGGIO gatvunlto, Sistema Faspall, premiato con medegli 
dl‘perma ciuaso dalia Site Selentidica Gi Napoli 1) d'ottohra. 1979, 
SALT aolo rionoesiuto delle gelbeltà medichi di tatto le Nazioni pet 
‘glia vire radicrimente le Renle: 
|P Le bumerose guarigioni ottenuto nella Dita d'Italia ne sono una vi: 
ida goraoziao 

Pagimento dopo guarigione riconoiciuta da un medico (0) chirurgo 
della” Jocalijà, Visito tutti giorai dalla ore 10) ‘mattina "alle ‘quattro 
Bon via S. Fritcesco d'Assial, Ny 1, pinuo: ie, 
1077 RICHARD ortopedico, 


FARMACIA AVVIENA 


Via Santa Teresa, accanto a San Giuseppe, Torino 

KERMESINA DIACODATA. pesta puttori 
pielora fra | cali dieiinai finora (net need 
maco, focilita Inoltre la espettarazione, consersa chiara Ia rece @'coni 
illa 1 seo la modo sorpresdenti, — Prezzo di caduna acaicia Le 1 50 

PILLOLE FERRUGINOSE del VALLET © polveri delle 
DAMIGELLE GUYON DI MARSIGLIA, effcneisaima nelle 
tl latte dal signo, color) (ul! doleri di ten, nello. ter 
sovratulto ntivisito x promuovaro lo. mestruazioni. = 
caduun scatola L: 5: 

PILLOLE SOLUTIVE detto di S. GIUSEPPE, 
@ prigative, nelle (eli guatriche, Uiltone a verminso, pell'itesii 
Iplcctiria. sccoole, erpetiy niozicni linfatiche, eco. Scalolo di est 
o aLoio 
Tu detta farmitcia trewnnai Îa migliori e) più accreditata qualita di 

isnto di merluzno puro, e ‘di, guarentita” provenienati Il Gis 
TRATO di MASNESIA pesi lare ed eltryaacento, le PILLOLE 
di DECOITO CATTOLICO puncaiti 0 mafmacitite, le PIL 
LOLE di ESTRATTO di BALSAMO COPALVI ticino 
La più effgcci pie a guarigione dalla gonorea, spoli; duri 
esc. ada sostola le 
Iichdi ed estere. 


PILNO-FORTI co ARNONIUA 






















































hi 
‘50 è tutte lo più acoraditato specialità. ni 
10 











Nazionali, Francesi e Tedesche. 





Preminti all'Esponizione di Vieoon. 
Vendita, nolo; riparazioni , accordo. 


Cellino e Comp. 








E BLANCHARD E C, 
via Po, nun, 8, Torino, 
ù ABBRICA e NEGOZIO 
IO d'oggetti in schiuma di mare 
cl ambra 


Speolalità privilegiata 
di Pipe e l'ortasigari a Bozzolo assorbento la nicotina 


Siitema Iglesico, SLANCHARD 
‘Approvato: dat Consiglio Superior di Sauitd det Ragno 
"Tate lime di os Tlc ora icone. Sed venia 
Uizare "| perslooni effet della, sicotine, ‘diminuisco” pur anco di 
paolo la nlivazione, riscendo percio benelco n tuta È ‘fumatori, ‘€ 

legaatamente a quelli di falco Geliento, 
‘Prezzi con detto sistemi 
Portasigar) shitima e ambra noe Te 8,1012614 
x n brayire nnibea n 6/7, 8.010 
ima coo cannetta birusere e amb i? 
to Ghemnite con cAmmeltà > «0 5 e 
Onnette ciliegio adattabili a qualsiasi pipa a tes 
o detti prezsi vione compren: nos scatola di spugoo pesparatà per 
i AUD, 
Pip vere Chempitt senza Lezzolo iginnico con cagnetta cillezio 2, 
Spedizioni in provincia contro vaplia postata. Tito 


LUIGI DELGROSSO 


so_— VinlRlmT-g8so 
Negozio ca carta a oggetti di cancelleria 


all'ingrosso ed al dettaglio, 
Grande assortimento carte e telo per diseno;iregistro 
in ogni formato, libri. scolastici. è Feligioti Cimena] 
Anounzi di mattimonio, DIglietti di qialtio Mmesseaiori 
fatture, iniziali nu carta a'necco cd la olona te aioni 
moderati. fora 


CR IZ TASTI ZA 


Giacomo GIOIA e Figlio 


‘ita la oo elletla are alto ala 19! Ns nic 
‘0 di Stromenti 9A 01 si 


Giogo, Fonderia in Metalli e Ghisa die: 


forma 
lume a lega; secondo l'usuggio dei lavori. 

(GPECIALITA' INGRANAGGI E PICCOLI PEZZI), 
Corso Valentino, 29,. Torino, 


OPIFICIO ORTOPEDICO 

io emi Bendaggi, Ciara vestire, Colt sicahe; ogni ge 
noe d'Apparacchi al ltcamonti Chicago ob matalio poni 
Ti he alleviare glicomca) dui pece rutena 
pizza Carlo Felis, N, 7, la asola lla 0 Stazione Sori. 





















































Ta Roma e Firenzs presso la Javca di Credito Romano, via 656] 


SCELTA DI, STRUMENTI A. fforDE INOROCIATE|mighoidi Feoa 








Da affittare e vendere 
Gone gica, dit Mt 
Tio Nosate Alogfi mobi 
Ke Gar Rosta 96 


DA VENDERE 
Una grande stufa in limbici 


Dirigeral al'iegozio G, Straoss, 
sotto. portici di Plaza Gaeteilat 
Aide 28. 2068 


Da vendere 
Coro di cam Ja Tris, noto 
Paris ratio Gicigoral ca 
netto Pamuieto, via Corta d'A}e 
fell, DÈ la 

































Da vendere PicziaRDO 


Dirigaral al Bigliardo ael cortile 
doi Cuiîo Londra, via Po) Torino, 


PRODOTTI FENICI 


di F.C. CALVERT e 0, 
i Manchester, 
Acidi Pentel e Saponi per 
Seca ie 
Acidi Pebici doiatanti è 
polveri Foniche, 
Deposito ccnerato 
resto O. RODTI, vi Caronte, 
"forse: Di 

















Incanto. volontario 
ce abbi) 
iranica 

PR 
FETI tate a 
EE 
‘dic n E n 
ATO i n da 
VARA Ro an 










































Lasa to, fn tattierio di Pinerolo, 
lie tn dl ci de 
agi 10, 10, 71 (gicronta 00,38; 9); 
LHR Midge, corte, rio, carpe 
SOI relativi ufeadì, prato compo edi 
allo o meli di Cogo intatto, 
Mestrlt nell'apposito Indo venato 
del 2 eoreate iosa 

L'ioesnto varrà sporto) al prezzo 
letti -dj Le t7,C0N, 00a asore a 
Pagamento pet l'ira quarti 

7 tutto mella conformità w sotto 
l'ounereanea. dello coudieloni siae 


Lita nel precitato bando vezale, 
Pinerolo, 4 novembre 1 
3081 Giuseppe Tosso not. 





‘008 
‘All'udivaza. del_(riburate civile 
‘di fundoni delli 10 dieembro pi, 
'oro una pomeridinva; avra Inogo ii 
'atovo fovanto ‘e definitivo delibe- 
tati nubi 











AEATÙ n innata 


(irandioso assortimento di tutto lo più rinomato fabbriche | firuo dl'aurasto a pregio 


diio di Giuseppa Paolll fa Li 
[di Priola. È si 


Detti 





BI ono aitonti na tere 
terrano posti 
Mll'inengto sul pretss aumento di 
(0 od alle cctdiioni risultanti 
LI poleivo tando deli Sl scorto 
ltobro female Scrdi cascsiil i 
Mordor), norambra 187 

















3 Diodo p, €. 
Torino, via $. Francosco da Paola, nursero il. È 
1068 |a FaLuineNTO 
= Mi Simona Std igune 
i Li nativo di Svirmaie Perno 





E etdonte in fini tieronione 
Solto l'insegna del Moros 
II tribunale civila 0 corsezionale 
PAD, nolsnti)uoziole di deibu 
ale di comi aa. nua cune 
ita d'oggi dicklapive I fillene 
to di Sinio etta Silces'ro,gibergi: 
tore ge 16 noegna del Noro, ia 
‘uonta cito, desciera pon giudica 
delegnta il rignor piulice dallo 
seno ‘ib ane a rao Giao o 
Nicono, ordinava l'apposizione det 
digli, nomignva n sindaci provri= 
011 V'afgnori “causidico. Olovarai 
dii Saba © tiva oto pri 
Fidnganaa dl ecolltori damettai 
datato ‘alenor. giudica. detegito 
Bella alt fille congraghe di Gue 
0 iribunale par la cre 10 matta: 
(ino del. 19 corrente mere. 
‘Alta, 5 novembiro 1579; 
Not. Chia rido 






































‘90: 
di Carlo Tourmon, 





SEL FALLIMENTO 





bamenire 





in Torio, 
SI avviano 1 crediiori di rimet 
‘tara el termine “di 20 gioroi aî 
ind! defi elmi Musso Ses 
condo, difetore dala Hapca Pope 
faro di Vigorito, "o" dita A, dec 
Bernardi o Compogoie. di 
‘6 alla cancallerie di questo. tric 
vci, loro ili 
è di compari 
na del ig. cave 


piatte delegata 
alte pi Gao cause fi 
1 i branimo distro; 


9 di mattina, 
sterno triti 
dei loro crediti» 
Torino, # novembre 1879, 

‘Avv, Massarola vics-cane, 


NEL FALLIMENTO 
È. Gutità ce 
ia esercita. dul signor 
sto. Greta banchiere 

la Alfieri, 90 
0, li creditori di rimet- 
di 20. pi 


0 ag: 

della Bicaca Popo 

vano, od alla cancel: 
‘di com: 
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Ii 3 dep 
simo dicembre, allo ore 9 di 

tito, fu una mala. gel 
Bunale, pella verifica: 











